REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE VIBO VALENTIA
Via D. Alighieri, 67

89900 VIBO VALENTIA

U.O. Acquisizione Beni e Servizi – tel. 0963\962601-962602- fax: 0963\962605    -    P.IVA 02866420793

CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA ARMATA PRESSO IL P.O. DI VIBO VALENTIA E LA SEDE LEGALE DELL’AZIENDA.
Codice CIG:   0051901E0B
Allegati:

Allegato A: fac-simile offerta economica;

Allegato B: Richiesta di accesso per sopralluogo;

Allegato C: Dichiarazione di sopralluogo

ART. 1

Oggetto e durata del servizio

Il presente capitolato disciplina l’affidamento del servizio di vigilanza diurna e notturna armata presso il P.O. di Vibo Valentia e la Sede Legale dell’Azienda.

Il contratto verrà stipulato per un periodo di 12 mesi con decorrenza dalla data indicata nello stesso, con impegno per l'assuntore - nell'eventualità di ritardo nelle pratiche per l’istruzione del nuovo appalto - di proseguire nel servizio di cui è caso, per un massimo di 90 giorni oltre la data della scadenza prevista, senza alcuna maggiorazione dei prezzi.

Il contratto potrà risolversi anticipatamente ove l’Azienda notifichi, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento, con preavviso di almeno un mese dalla scadenza dell’anno, la propria volontà di recesso a proprio insindacabile giudizio.

ART. 2

Descrizione del servizio.

Il servizio di vigilanza dovrà essere continuativo nel Presidio per le 24 ore giornaliere con postazione base nella portineria del cancello principale. Lo stesso dovrà essere assicurato con una G.P.G. per turno secondo il seguente orario di servizio:
MATTINO               6,00/14.00
POMERIGGIO       14.00/21,00
NOTTE                   21.00/06,00
TIPO DI SERVIZIO RICHIESTO:

piantonamento fisso associato con giri d’ispezione in tutti locali ospedalieri e controllo di alcuni di essi che saranno di seguito, opportunamente indicati, ad orari prestabiliti o a prestabilirsi.

Il servizio di vigilanza richiesto viene così articolato:

-controllo porte d’ingresso dell’ospedale;

-vigilanza degli ambienti diurna e notturna;

-servizio di pronto intervento.
CONTROLLO PORTE D’INGRESSO:
La guardia giurata, in divisa armata, deve accertare la regolare chiusura di tutte le porte delle UU.OO. e/o Servizi esistenti nel P.O. di Vibo in esecuzione del regolamento interno di ogni unità operativa.

VIGILANZA DEGLI AMBIENTI:

La guardia giurata deve accertare il regolare afflusso dei visitatori, evitando che gli stessi stazionino nelle corsie ed in altri ambienti ospedalieri, ambulatori e comunque legati al servizio appaltato fuori dall’orario consentito dai regolamenti interni o dalle direttive degli Organi istituzionali.

Nei servizi di vigilanza di portineria o d’ingresso controllerà il diritto dell’accesso mediante verifica della documentazione idonea.
VIGILANZA NOTTURNA:
La guardia giurata deve controllare che siano in funzione le luci notturne, rimuovere qualsiasi irregolarità che possa compromettere la sicurezza dei locali e dei dipendenti dell’unità operativa verificanda.

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO:

La guardia giurata deve essere munita di apposito apparato rice-trasmittente sempre collegato durante il servizio reso, con l’Istituto appaltatore per notiziari su qualsiasi evento od anomalia riscontrata che richiede l’intervento esterno. L’Istituto appaltatore, a sua volte dovrà intervenire con propri mezzi ove possibile e ove necessario attivarsi immediatamente con gli Organi previsti per legge (112,113, vigili del fuoco, i servizi preposti dall’ASP).
DIRETTIVE GENERALI:

Oltre il servizio di sorveglianza porta, il servizio dovrà essere continuativo nel P.O. con postazione base nella portineria del cancello principale e, ove richiesto, la guardia giurata deve costantemente vigilare in tutti i locali asserviti alla vigilanza relativi a servizi sanitari, generali, economati e tecnici:
1-sulla presenza di estranei o visitatori fuori dagli orari consentiti. In caso di presenze non  autorizzate la guardia deve provvedere all’immediato allontanamento dal Presidio;

2-deve provvedere alla chiusura di porte ed accessi vari lasciati aperti da chicchessia ove insiste, per direttiva dell’Amministrazione e/o della Direzione Sanitaria del Presidio, o per norma regolamentare, la prescrizione di chiusura;
3-deve provvedere al controllo delle presenze esterne durante gli orari di visita ai ricoverati, evitando che dette presenze portino disturbo al normale andamento delle corsie e degli ambulatori; in particolare, deve assicurare che le visite vengano effettuate con adeguato rispetto del silenzio e della quiete ospedaliera, che non si verifichino schiamazzi di sorta e sopratutto la vigilanza deve essere particolarmente rivolta all’ingresso dei bambini che deve essere autorizzata nei limiti regolamentari ospedalieri e sulla base di precise indicazioni della Direzione Sanitaria.
Non sono tollerabili presenze visitatori ubriachi, vagabondi e comunque di persone che possono arrecare danno e sporcare gli ambienti;

4-deve comunque essere segnalata l’entrata e soprattutto l’uscita di persone con pacchi o borse che danno adito a sospetto di qualsiasi natura.

La guardia giurata, qualunque sia il servizio in corso di svolgimento, deve poter immediatamente comunicare con il proprio Istituto in ordine ad eventuali eventi particolari verificatisi durante il servizio, sia diurno che notturno.
Tanto perché l’Istituto appaltatore possa intervenire con immediatezza con gli Organi previsti per la eliminazione dell’evento o dell’inconveniente o che potrebbe verificarsi.

Allo scopo di evitare che la chiamata non possa essere inoltrata nei tempi opportuni a seconda della gravità del caso, la guardia giurata deve essere munita di apposito apparato in grado di comunicare direttamente con l’Istituto appaltatore in termini immediati e l’Istituto a sua volta deve assicurare il richiesto intervento sia in termini di organizzazione interna sia con gli Organi preposti per la soluzione del caso.

A tal fine l’Istituto appaltatore deve assicurare la dovuta organizzazione interna con idonee apparecchiature che dovranno pertanto assieme al personale necessario essere in comunicazione continua con la guardia giurata in tutto l’arco di durata del servizio richiesto.
L’A.S.P  si riserva la facoltà di controllare l’espletamento del servizio con le modalità che riterrà più opportune.

Il servizio  di vigilanza è assoggettato a controllo della Direzione Sanitaria del P.O di Vibo Valentia.

Tale controllo deve essere opportunamente integrato dallo stesso Istituto appaltatore con le seguenti modalità:

l’Istituto deve assicurare il controllo del servizio sul posto di lavoro. Lo stesso deve essere assicurato con ispezioni improvvise.

La guardia giurata deve essere adeguatamente equipaggiata per lo svolgimento del servizio di cui trattasi.

L’Istituto appaltatore deve essere dotato di automezzi per eventuali richieste di intervento urgenti.

La guardia giurata dovrà compilare apposito rapporto informativo sul servizio effettuata nel turno di competenza segnalando eventuali anomalie riscontrate.

Il rapporto dovrà essere consegnato, di volta in volta, all’Istituto di vigilanza che provvederà a segnalare al competente servizio dell’A.S.P ( Azienda Sanitaria Provinciale) tutti i casi meritevoli di attenzione per il miglioramento del servizio.

Nei casi in cui la guardia deve provvedere a segnalazioni in via d’urgenza deve potersi collegare con strumentazione idonea con la sede del proprio Istituto il cui Titolare o Rappresentante legale valuterà se dover intervenire con immediatezza con la Direzione Sanitaria del PO dell’Azienda.
L a guardia giurata curerà di fornirsi degli elenchi del personale sanitario in pronta disponibilità notturna e festiva presso il centralino telefonico del PO.

Il servizio di vigilanza nella Sede Legale dell’Azienda  deve essere garantito per 5 (cinque) giorni settimanali  ( dal lunedì al venerdì) dalle ore 9,00 alle ore 13,00 con postazione base alla porta principale d’entrata.

Il servizio dovrà essere espletato con le modalità previste per il Presidio Ospedaliero, ove compatibili.

ART. 3

Prezzi e pagamento.

L'aggiudicataria (o in caso di R.T.I./consorzio l’impresa mandataria) emetterà un'unica fattura alla fine di ogni mese che sarà pagata entro 90 giorni dalla data della stessa.

Le fatture dovranno essere corredate da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione del servizio sottoscritta dalla Direzione Sanitaria del P.O. di Vibo Valentia.

I prezzi resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata del servizio, fatta salva solo la possibilità di revisione periodica di cui all'art. 115 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. e i..

ART. 4

Obblighi di legge

L’Impresa aggiudicataria è sottoposta a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi. L’Impresa è obbligata altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria ed alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località. L’obbligo permane anche

dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse. L’Azienda, nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra, e previa comunicazione all’Impresa dell’inadempienza ad essa denunciate dall’Ispettorato del lavoro, si riserva il diritto di sospendere  l’emissione dei mandati di pagamento sino ad apposita comunicazione da parte degli Enti preposti per Legge.

ART. 5

Obbligo dell'appaltatore circa i requisiti e gli adempimenti del personale

L’appaltatore dovrà presentare, all’inizio dei lavori, l’elenco del personale che intende impegnare nell’espletamento del servizio stesso e si impegna a comunicare tempestivamente tutte le variazioni che dovessero verificarsi nel corso di esecuzione del contratto.

Il personale addetto alla vigilanza dovrà:

- essere di pieno gradimento dell’Azienda, la quale ha la facoltà di pretendere in ogni momento l’allontanamento di quei lavoratori che, avendo tenuto un comportamento non consono all'esecuzione del servizio, non risultino graditi alla stessa;

- essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza.

L’Impresa appaltatrice, inoltre, dovrà curare che il personale dipendente adibito all’espletamento dei lavori cui è preposto:

- indossi la divisa regolamentare

- porti sempre l’arma di ordinanza in modo palese;

- sia sempre munito di documento di riconoscimento;

- tenga sempre un contegno corretto;

- segnali subito agli organi competenti le anomalie eventualmente rilevate durante lo svolgimento del servizio;

- non prenda ordini da estranei nell’esecuzione del servizio;

- non chieda compensi o regali.

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra l’Azienda ed il personale addetto all’espletamento delle prestazioni assunte dall’aggiudicataria.

ART. 6
Deposito cauzionale definitivo

L’impresa che risulterà aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fideiussoria a norma dell’art. 113 del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006 e s.m. e i.. Il deposito dovrà coprire la durata contrattuale e per 90 giorni ulteriori a garanzia della buona esecuzione della fornitura per la quale è stato costituito.

La cauzione sarà restituita una volta completato il servizio e non prima che siano concluse tutte le ragioni di debito e credito o altre eventuali pendenze.

ART. 7
Arbitrato – foro competente.

Per tutte le controversie relative all’esecuzione del contratto si applicano le disposizioni di cui all’art. 241 del D.Lgs 12\4\2006 n° 163.
Foro competente sarà, per ogni evenienza, quello di Vibo Valentia, libera peraltro l’Amministrazione dell’Azienda di avvalersi del Foro di competenza del fornitore.

ART. 8
Subentro

Le imprese partecipanti alla gara, non risultate aggiudicatarie, sono vincolate dalla propria offerta e pertanto, qualora se ne verificassero gli estremi, sono tenute all'erogazione del servizio subentrando all'aggiudicataria inadempiente.

Si precisa che, in merito all'ipotesi di subentro, essa opera a discrezione dell'Azienda, riscontrate l'opportunità e la convenienza economica ed amministrativa.

Considerata la natura imprevista ed eventuale dell'inadempimento causa della risoluzione, le ditte partecipanti candidate, secondo l'ordine della graduatoria di gara, hanno diritto alla sostituzione, con un preavviso di 20 giorni naturali e consecutivi, decorso il quale, devono rendersi operative per l'erogazione del servizio.

In ogni caso all'aggiudicataria che risultasse inadempiente saranno addebitati tutti i maggiori oneri derivanti dall'attivazione dei contratti sostitutivi di quello originario.

ART. 9
Subappalto

L’aggiudicataria non può subappaltare, nemmeno in parte, il servizio oggetto del presente Capitolato, né cedere, per nessun motivo, il contratto relativo o il credito che ne deriva, senza il consenso scritto dell’Azienda che non è tenuta in alcun modo a giustificarne l’eventuale rifiuto. Qualora formalmente richiesto dall’aggiudicataria, l’Azienda può, a sua completa discrezione, concedere che venga affidato in subappalto una quota del servizio. In tal caso l’Impresa aggiudicataria resta ugualmente il solo ed unico responsabile di fronte all’Azienda del servizio  subappaltato. Si fa comunque riferimento alle norme di cui all’art. 118 del D. Lgs. 163/06 e s.m. i..

ART. 10
Garanzie per danni a cose e/o persone

L'aggiudicataria è responsabile delle inosservanze al Capitolato Speciale, nonché del comportamento dei propri lavoratori durante l'esecuzione delle prestazioni oggetto del servizio e sarà considerata sempre direttamente responsabile della totalità dei danni arrecati a persone o cose che, a giudizio dell'Azienda, risultassero causati dal personale dell'aggiudicataria medesima.

L'Azienda è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro, che, per qualsiasi causa, dovessero accadere all'aggiudicataria ed ai suoi dipendenti nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Capitolato, convenendosi, a tal riguardo, che qualsiasi eventuale onere sia da intendersi compensato nel corrispettivo del contratto.

ART. 11
Assicurazioni

L'aggiudicataria deve inoltre essere assicurata contro danni a cose o persone che venissero arrecati dal proprio personale durante l'espletamento del servizio. 
La copertura richiesta deve avere il seguente limite:

Massimale non inferiore a €. 5.000.000,00 per persona e per sinistro;

La polizza attestante quanto sopra deve essere presentata all'atto della stipula del contratto o comunque prima dell'inizio dell'esecuzione dell'appalto.

Detta polizza deve avere una durata non inferiore al periodo annuo di esecuzione del servizio e deve inoltre coprire assicurativamente tutti i sinistri che avvengano nel periodo di vigenza del contratto e le cui denuncie siano presentate comunque entro i 3 mesi successivi dalla data di scadenza del servizio.

Detta polizza deve essere depositata presso gli uffici dell'Azienda in originale o in copia conforme autenticata ai sensi di legge, prima dell'avvio dell'esecuzione del servizio. L'inosservanza di tale adempimento è causa di risoluzione del contratto.

ART. 12
Spese.

Trattandosi di fornitura soggetta all'IVA, il contratto verrà registrato soltanto in caso d'uso ed a tassa fissa per il combinato disposto degli artt. 5 e 38 del D.P.R. 26/10/1972 n. 634, e con l'applicazione per quanto riguarda l'imposta di registro - ove del caso - dell'art. 57 del D.P.R. n. 131 del 26/4/1986.

ART. 13
Penali e provviste d'ufficio - risoluzione del contratto.

In caso di inosservanza delle disposizioni del presente capitolato, e a giudizio dell'Azienda, questa potrà provvedere direttamente d'ufficio presso altra Impresa per il servizio a cui venisse meno l'assuntore, imputando a quest’ultimo la maggior spesa che si dovesse registrare. In più a titolo di penale l'assuntore contravvenente a quanto sopra ed al capitolato in genere, dovrà pagare la somma di €. 1.000,00.= per ogni constatata inosservanza, elevabile fino a €. 2.000,00.=

in caso di recidiva. Perdurando l'assuntore nell'inosservanza di pattuizioni di contratto, potrà l'Amministrazione dell'Azienda dichiarare risolto il contratto stesso a proprio insindacabile giudizio ponendo le eventuali maggiori spese a carico dell'assuntore medesimo, anche per minor ribasso sui prezzi che si dovessero ottenere dal nuovo affidamento.

ART. 14
Fallimento, successioni e cessione dell’impresa aggiudicataria

Il servizio si intende risolto in caso di fallimento, anche se seguito da concordato preventivo, dell’Impresa aggiudicataria; in ogni caso si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 140 del D. Lgs. 163/2006 e s. m. e i.. In caso di decesso del titolare dell’Impresa aggiudicataria, l’Azienda può consentire la prosecuzione del rapporto contrattuale da parte degli eredi oppure, a suo insindacabile giudizio, dichiarare risolto l’impegno assunto dal de cuius. Il consenso scritto dell’Azienda è analogamente necessario per il prosieguo del rapporto contrattuale in caso di cessione dell’aggiudicataria; si osservano comunque le disposizioni di cui all’art. 51 del D. Lgs. 163/2006 e s. m. e i.. In caso di Raggruppamento d’impresa e di Consorzi si osservano le disposizioni di cui all’art. 37 commi 18 e 19 del D. Lgs. 163/2006 e s. m. e i..

ART. 15
Trattamento dei dati personali

Ai sensi del D. Lgs. 196 del 30/6/2003 (tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali), si provvede all’informativa di cui al comma 1 dello stesso articolo, facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte saranno raccolti presso l’Azienda per le finalità inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente, per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione), svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei a garantire la

sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per finalità correlate alla scelta del contraente e all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione. Con riferimento al vincitore, il conferimento è altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi ad esso conseguenti, ai sensi di legge. La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità previste dal suddetto decreto. In relazione al trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui alla normativa vigente, tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere esercitati nei confronti dell’Azienda titolare del trattamento.

ART. 16
Scioperi

In caso di scioperi del personale dell’Impresa o di altre cause di forza maggiore (non saranno da considerarsi tali: ferie, aspettative, malattie) deve essere assicurato un servizio di emergenza, sulla base di un piano concordato tra l’Impresa e l’Azienda.

ART. 17
Variazioni o modifiche delle modalità di espletamento del servizio

In seguito ad eventuali mutate esigenze che possono intervenire durante la vigenza contrattuale, l'Azienda potrà chiedere all’Impresa appaltatrice di procedere a variazioni, in aumento o in diminuzione, del servizio di vigilanza, mediante la revisione successiva dell’appalto.

In questi casi il prezzo sarà determinato sulla base del prezzo ora/uomo proposto in sede di gara.

Ogni modificazione di estensione dovrà essere approvata, in linea tecnica ed economica, dai competenti organi tecnici , amministrativi e  sanitari e quindi autorizzata dalla Direzione Generale Aziendale con apposito atto formale.

IL RESPONSABILE DELPROCEDIMENTO                                                                    IL DIRETTORE

                 Dr.ssa A. Fortuna                                                                                           G. Altomonte
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